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1

PREMESSA

In merito al Testo Unico sulla Sicurezza dei Lavoratori, l’IPZS ha ripubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale	29	settembre	2009,	n.	226	–	s.o.	n.	177,	il	testo	del	decreto	legislativo	3	agosto	2009,	
n.	106,	recante	«Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro». Il testo sulla sicurezza 
è stato, quindi, oggetto di una ripubblicazione per essere corredato delle previste “note” obbli-
gatorie	ai	sensi	dell’articolo	8,	comma	3,	del	regolamento	di	esecuzione	del	 testo	unico	delle	
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica	e	delle	pubblicazioni	ufficiali	della	Repubblica	italiana,	approvato	con	decreto	del	
Presidente	della	Repubblica	14	marzo	1986,	n.	217.

Il	decreto	legislativo	3	agosto	2009,	n.	106	ha	apportato	sostanziali	correttivi	ed	integrazioni	
al	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81,	meglio	noto	come	Testo	Unico	delle	norme	in	materia	
di	sicurezza	e	salute	sul	lavoro	(in	attuazione	dell’articolo	1	della	legge	3	agosto	2007,	n.	123	su	
«Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»).	Con	quest’ultimo	correttivo	sono	
state precisate alcune norme relative agli standard di sicurezza riguardanti i lavori eseguiti in 
quota tramite ponteggi. Un altro passo avanti rispetto all’ormai abrogato e lontano decreto del 
Presidente	della	Repubblica	7	gennaio	1956,	n.	164.

Le	 principali	 novità	 introdotte	 nel	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 a	 cui	 si	 riferisce	 il	 recente	 D.Lgs.	
n.	106/2009	riguardano	la	sicurezza	in	generale.

In particolare, le ultime innovazioni in materia di sicurezza riguardano:
 – Titolo I, sulla delega delle funzioni, gli obblighi del datore di lavoro e del dirigente, la 

valutazione dei rischi, gli appalti interni, la sorveglianza sanitaria, la sospensione dell’at-
tività d’impresa, il modello organizzativo di controllo, l’attività ispettiva;

 – Titolo III, sulle attrezzature di lavoro;
 – Titolo IV, sui cantieri temporanei e mobili e quindi i ponteggi;
 – Titolo XII, sulle disposizioni in materia penale e di procedura penale di violazione sulle 

norme di sicurezza sul lavoro.
In	materia	di	ponteggi,	con	l’entrata	in	vigore	della	legge	7	luglio	2009,	n.	88	e	il	decreto	

legislativo	3	agosto	2009,	n.	106	(ex	626),	al	Titolo	IV,	vengono	fissati	gli	obblighi	a	cui	sono	
chiamati	ad	ottemperare	il	datore	di	lavoro,	il	responsabile	di	cantiere,	il	preposto,	e	via	via	fino	
a stabilire diritti e doveri dei lavoratori in materia di sicurezza degli operai impegnati in lavori 
che	utilizzano	cantieri	fissi	e	mobili.

Tra le più importanti norme che regolavano l’attività dei ponteggi, sono stati abrogati:
 – il	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	27	aprile	1955,	n.	547;
 – il	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	7	gennaio	1956,	n.	164;
 – il	decreto	legislativo	19	settembre	1994,	n.	626;
 – il	decreto	legislativo	14	agosto	1996,	n.	494.
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Con	le	nuove	Norme	tecniche	per	le	costruzioni	(Decreto	Ministeriale	14	settembre	2005)	
prima,	con	il	nuovo	Testo	Unico	sulla	sicurezza	(decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81,	con	il	
correttivo	D.Lgs.	n.	106/2009)	e	il	PiMUS	(Piano	di	Montaggio,	Uso	e	Smontaggio	dei	Ponteggi,	
D.Lgs.	n.	235/2003),	l’Italia	dà	corpo	a	quel	processo	di	unificazione	normativa	europea	in	tema	
di sicurezza e costruzioni.

Le principali norme che regolano il progetto, montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi in 
genere sono contenute nelle direttive in elenco:

 – Decreto	Ministeriale	14	gennaio	2008	(NTC);
 – Decreto	Legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	(TUSL);
 – Decreto	correttivo	D.Lgs.	n.	106/2009;
 – D.Lgs.	n.	235/2003	(PiMUS);
 – Decreti regionali sui lavori in copertura;
 – Norme UNI;
 – Direttive CEE.

Il ponteggio, metallico o di legno, a tubi e giunti o prefabbricato, rimane quindi la struttura 
“principe” tra le opere provvisionali di servizio alle costruzioni normato, in linea generale, dal 
Titolo	IV	del	D.Lgs.	n.	81/2008.	Una	volta	realizzato	interamente	in	legno	oggi	viene	commer-
cializzato completamente in acciaio. Anche gli impalcati sono passati via via da quelli realizzati 
prevalentemente in legno a quelli per sistemi di aste e giunti e a telai interamente prefabbricati 
in	acciaio.	Questo	insieme	di	elementi,	uniti	ad	altri	accessori	(basette,	spinotti,	ecc.)	raffinatisi	
nel tempo, rendono possibile agli operai di un cantiere l’esecuzione di lavori di costruzione e di 
manutenzione di opere edili alle varie altezze e nelle più svariate posizioni, un sistema tuttavia 
rimasto inalterato durante i secoli. Si pensi alla realizzazione delle antiche centine dei ponti, ai 
supporti	per	le	cupole,	fino	alle	opere	provvisionali	per	la	costruzione,	riparazione	e	manuten-
zione	di	edifici	moderni	 in	cemento	armato	e	acciaio.	Senza	contare	 le	esigenze	nascenti	dal	
diffondersi delle tecniche di restauro e la necessità di realizzare impalcati di lavoro provvisori. 
La norma ribadisce dunque che per la costruzione o la manutenzione di un manufatto edile, l’o-
peraio che deve lavorare in quota, deve essere assistito da un ponteggio stabile e sicuro.

Altezza minima di un ponteggio
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La scelta sul mercato è abbastanza varia, dipendentemente dai brevetti depositati dai vari 
produttori di ponteggio.

Quelli realizzati con il sistema a tubi e giunti offrono il vantaggio di consentire la realizzazio-
ne	di	strutture	libere	da	vincoli	di	forma	e	dimensione,	ma	richiedono	maestranze	più	qualificate,	
maggiori tempi di montaggio e smontaggio e soggetti di conseguenza a costi più elevati.

Quelli realizzati con elementi prefabbricati risultano di più facile e veloce montaggio, ma si 
è più vincolati al rispetto delle distanze e degli schemi standard contenuti nel libretto autorizza-
tivo	del	ponteggio,	condizione	obbligata	per	potere	ottenere	la	massima	sicurezza	e	affidabilità	
durante i periodi di costruzione o manutenzione dell’opera. Per lo schema di montaggio molto 
rigido,	quelli	prefabbricati,	presentano	 lo	svantaggio	di	poter	essere	difficilmente	utilizzati	 in	
situazioni particolari, come in caso di facciate di costruzioni su quote e inclinazioni diverse che 
richiedono una forma di basamento particolare.

Prima di iniziare un cantiere, quindi, è opportuno scegliere tra i vari modelli disponibili 
sul mercato il tipo di ponteggio più adatto allo scopo. Soprattutto è importante valutare il 
contesto entro il quale il ponteggio si va a inserire e lo spazio entro il quale l’operaio si trova 
a lavorare. Ad esempio se in campagna, in centro città, all’interno di un condominio o di una 
chiesa	da	restaurare,	eccetera).	Si	pensi	ai	problemi	legati	all’allestimento	di	un	cantiere	citta-
dino	in	prossimità	di	una	rete	aerea	elettrificata,	vicino	a	un	fiume,	e	dove	oltre	alle	necessarie	
precauzioni in materia di sicurezza, è necessario tenere conto anche del limitato spazio offerto 
per il deposito e il montaggio degli elementi del ponteggio. Se una scarsità di spazio tende a 
preferire un telaio prefabbricato, più spazio fa preferire quelli a tubi e giunti che risultano più 
maneggevoli	per	via	dei	componenti	con	una	misura	standard	di	2	metri.	Un	telaio	fatto	con	
tubi	e	giunti	in	spazi	ridotti	presenterebbe	difficoltà	di	manovrabilità,	fonte	di	pericolo	e	di	po-
tenziale rischio. La scelta del tipo di ponteggio, inoltre è anche legato a obblighi legati al piano 
di sicurezza, specialmente quando per la sicurezza dei lavoratori la sua scelta è obbligata da un 
tipo di lavoro particolare.

La	nuova	normativa,	articolo	122	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	(TUSL),	riba-
disce, quindi, che per i lavori che si eseguono in quota dovranno essere adottati, per tutto lo svi-
luppo dei lavori stessi, adeguate impalcature, ponteggi oppure opere provvisionali o comunque 
accorgimenti tali che eliminino del tutto i pericoli di caduta di persone e cose. Anche se nella 
categoria delle opere provvisionali i ponteggi normati sono quelli in legno (Allegato XVIII, 
decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81),	quelli	in	acciaio	sono	i	più	comunemente	usati	e	quindi	
soggetti a più rigorosi obblighi di legge rispetto a quelli in legno ancora usati per lavori partico-
lari e a bassa quota. Quelli in acciaio che possono raggiungere complessità e altezze superiori ai 
venti metri, specialmente quando escono dallo schema tipo contenuto nel libretto autorizzativo, 
obbligano il “datore di lavoro” a redigere un apposito progetto strutturale a opera di un professio-
nista abilitato. In questo caso il ponteggio va calcolato né più e né meno che come una qualsiasi 
altra struttura portante in cemento, in muratura o in legno e regolata dalle regole della Scienza 
delle Costruzioni.

Nel presente testo l’autore ripercorre le varie fasi che conducono il progettista alla redazione 
di	un	progetto	e	calcolo	di	un	ponteggio	superiore	a	20	metri.	Approfondendo	gli	aspetti	“statici”	
che si traducono in sicurezza per i lavoratori esposti ai rischi dei lavori in quota. Aspetti spesso 
trascurati che assieme alla inosservanza dei dispositivi personali e collettivi di sicurezza, rappre-
sentano la principale causa di incidenti e di collasso delle strutture.
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Ponteggio e PiMUS
Il PiMUS è oggi considerato un vero e proprio “diario di bordo” del ponteggio sul quale 

vengono annotati tutti i cambiamenti che subisce dal suo arrivo al suo smontaggio e allontana-
mento dal cantiere. Per la sicurezza dei lavoratori che via via si alternano durante i lavori, in esso 
vengono	annotate	 tutte	 le	modifiche,	principalmente	strutturali,	operate	durante	 la	 sua	vita	 in	
cantiere specialmente quando a lavorare sui ponteggi sono operai di varie Imprese.

Non è raro, infatti, che il ponteggio sia fornito da una ditta, montato da un’altra, usato da più 
Imprese,	e	infine	smontato	e	portato	via	dal	cantiere	da	altre	ditte	ancora.	In	tutte	queste	conse-
gne	del	ponteggio	da	una	ditta	all’altra	è	frequente	che	abbia	subito	delle	modifiche	sostanziali	
sconosciute	all’utente	finale	non	previste	al	momento	del	primo	montaggio.	La	principale	causa	
di pregiudizio statico è rappresentato soprattutto dagli agganci del ponteggio alla costruzione, 
modifiche	dei	piani	di	 lavoro	e	sopraelevazioni	dello	stesso.	Attraverso	il	PiMUS	le	ditte	che	
subentrano hanno in questo modo l’opportunità di potere consultare l’ultima forma del ponteg-
gio	e	comprendere	l’ultima	configurazione	funzionale,	potendo	in	questo	modo	prendere	tutte	le	
precauzioni necessarie per assicurare la massima sicurezza ai lavoratori. Non è raro infatti che 
al primo posto tra le cause che generano il collasso del ponteggi ci sia proprio la cattiva valuta-
zione del sistema degli agganci del ponteggio alla costruzione o la mancata comunicazione di 
modifiche	strutturali.

Tutto ciò che riguarda il PiMUS (Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi)	 è	
riportato	all’interno	dell’Allegato	XXII	al	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	e	gli	aggiorna-
menti	contenuti	nel	D.Lgs.	n.	106/2009.	

I	contenuti	minimi	del	Piano	di	Montaggio,	Uso	e	Smontaggio	dei	ponteggi	(PiMUS),	inseriti	
nell’articolo	136	del	D.Lgs.	n.	81/2008,	sono:

1.	 	Dati	identificativi	del	luogo	di	lavoro.
2.	 	Identificazione	del	datore	di	lavoro	che	procederà	alle	operazioni	di	montaggio	e/o	tra-

sformazione	e/o	smontaggio	del	ponteggio.
3.	 	Identificazione	della	squadra	di	lavoratori,	compreso	il	preposto,	addetti	alle	operazioni	

di	montaggio	e/o	trasformazione	e/o	smontaggio	del	ponteggio.
4.	 	Identificazione	del	ponteggio.
5.	 	Disegno	esecutivo	del	ponteggio	dal	quale	risultino:

5.1.	 	Generalità	e	firma	del	progettista,	salvo	i	casi	di	cui	al	comma	1,	lettera	g) dell’arti-
colo	132;

5.2.	 	Sovraccarichi	massimi	per	metro	quadrato	di	impalcato;
5.3.	 	Indicazione	degli	appoggi	e	degli	ancoraggi.
Quando non sussiste l’obbligo del calcolo, ai sensi del comma 1, lettera g) dell’articolo 
132,	invece	delle	indicazioni	di	cui	al	precedente	punto	5.1,	sono	sufficienti	le	generalità	
e	la	firma	della	persona	competente	di	cui	al	comma	1	dell’articolo	136.

6.	 	Progetto	del	ponteggio,	quando	previsto.
7.	 	Indicazioni	generali	per	le	operazioni	di	montaggio	e/o	trasformazione	e/o	smontaggio	

del ponteggio (“piano di applicazione generalizzata”):
7.1.	 	Planimetria	delle	zone	destinate	allo	stoccaggio	e	al	montaggio	del	ponteggio,	evi-

denziando, inoltre: delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc.;
7.2.	 	Modalità	di	verifica	e	controllo	del	piano	di	appoggio	del	ponteggio	(portata	della	

superficie,	omogeneità,	ripartizione	del	carico,	elementi	di	appoggio,	ecc.);
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7.3.	 	Modalità	 di	 tracciamento	 del	 ponteggio,	 impostazione	 della	 prima	 campata,	 con-
trollo	della	verticalità,	livello/bolla	del	primo	impalcato,	distanza	tra	ponteggio	(filo	
impalcato	di	servizio)	e	opera	servita,	ecc.;

7.4.	 	Descrizione	dei	DPI	utilizzati	nelle	operazioni	di	montaggio	e/o	trasformazione	e/o	
smontaggio del ponteggio e loro modalità di uso, con esplicito riferimento all’even-
tuale sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di ancoraggio;

7.5.	 	Descrizione	delle	attrezzature	adoperate	nelle	operazioni	di	montaggio	e/o	trasfor-
mazione	e/o	smontaggio	del	ponteggio	e	loro	modalità	di	installazione	ed	uso;

7.6.	 	Misure	di	sicurezza	da	adottare	in	presenza,	nelle	vicinanze	del	ponteggio,	di	linee	
elettriche	aeree	nude	in	tensione,	di	cui	all’articolo	117;

7.7.	 	Tipo	e	modalità	di	realizzazione	degli	ancoraggi;
7.8.	 	Misure	di	sicurezza	da	adottare	in	caso	di	cambiamento	delle	condizioni	meteorolo-

giche	(neve,	vento,	ghiaccio,	pioggia)	pregiudizievoli	alla	sicurezza	del	ponteggio	e	
dei lavoratori;

7.9.	 	Misure	di	sicurezza	da	adottare	contro	la	caduta	di	materiali	e	oggetti.
8.	 	Illustrazione	 delle	modalità	 di	montaggio,	 trasformazione	 e	 smontaggio,	 riportando	 le	

necessarie	sequenze	“passo	dopo	passo”,	nonché	descrizione	delle	regole	puntuali/spe-
cifiche	da	applicare	durante	le	suddette	operazioni	di	montaggio	e/o	trasformazione	e/o	
smontaggio (“istruzioni e progetti particolareggiati”),	con	l’ausilio	di	elaborati	esplicati-
vi	contenenti	le	corrette	istruzioni,	privilegiando	gli	elaborati	grafici	costituiti	da	schemi,	
disegni e foto.

9.	 	Descrizione	delle	regole	da	applicare	durante	l’uso	del	ponteggio.
10.		Indicazioni	 delle	 verifiche	 da	 effettuare	 sul	 ponteggio	 prima	 del	montaggio	 e	 durante	

l’uso	(vedasi	ad	esempio	l’Allegato	XIX	al	D.Lgs.	n.	81/2008	e	D.Lgs.	n.	106/2009).

Ponteggi e coperture
Molte regioni italiane, tra le quali la Regione Siciliana, hanno varato norme sulla sicurezza 

sui	lavori	in	copertura.	Per	la	Sicilia	si	tratta	del	Decreto	dell’Assessorato	alla	Salute	5	settembre	
20121,	recante	«Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto da 
predisporre negli edifici per l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle coperture in condizio-
ni di sicurezza». 

Il	Decreto	Sicilia	è	stato	pubblicato	sulla	G.U.R.S.	n.	42	del	5	ottobre	2012	ed	è	entrato	in	
vigore	il	5	novembre	2012.	

Il provvedimento tende a colmare una lacuna normativa sui lavori in quota riguardo le coper-
ture assente tra quelle e riguardanti i lavori sui ponteggi e relativo PiMUS. 

Con l’entrata in vigore del nuovo Decreto sui lavori in copertura, il professionista dovrà 
predisporre	già	in	fase	di	progetto	un	Elaborato	Tecnico	delle	Coperture	(ETC)	comprendente	
tutti gli accorgimenti di sicurezza idonei in grado di assistere i lavoratori durante la realizzazione 
delle coperture e durante l’installazione o la manutenzione di impianti tecnologici in copertura. 
Tale	progetto	preliminare	(ETC)	è	obbligatorio	al	fine	di	ottenere	le	autorizzazioni	comunali	in	

1	 Nel	presente	testo	«Decreto	Sicilia».
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materia	di	costruzioni	e	le	autorizzazioni	urbanistiche	relative	agli	edifici	privati	e	pubblici,	com-
presi quelli abusivi. L’ETC viene preso in esame durante la richiesta di autorizzazione ai lavori.

La differenza tra i lavori che si eseguono sui ponteggi e quelli in copertura sta nel fatto che i 
lavori in copertura vengono svolti su un piano “orizzontale o inclinato”, mentre quelli svolti sui 
ponteggi avvengono su un piano “verticale” con rischi e pericoli diversi derivanti dall’esercizio 
svolto in copertura o in facciata. 

L’incidenza degli incidenti per cadute dalla copertura procurati da assenza di sistemi di si-
curezza idonei o per sfondamento per scarsa valutazione del sistema strutturale della copertura 
è molto rilevante.

Progettare	per	prevenire	gli	incidenti	in	copertura,	come	quelli	sui	ponteggi,	significa	anche	
considerare come “lavora” strutturalmente una copertura per sapere quali sistemi di sicurezza 
mettere in atto per un operaio che deve agganciarsi a una parte solida della copertura, ad esempio 
se questa è in legno, muratura, cemento armato o acciaio. 

Per	inciso,	va	detto,	che	oggi	la	superficie	di	coperture	a	differenza	di	quelle	più	antiche,	sono	
diventate base di interessi economici attraverso lo sfruttamento del tetto tramite apparecchiature 
tecnologiche	che	hanno	trovato	su	queste	superfici	il	loro	sito	ideale.	Si	pensi	ad	esempio	ai	ri-
petitori telefonici o agli impianti per la produzione di energia solare. 

In breve tempo, quindi, la copertura passa da semplice “lastrico solare” a protezione atmo-
sferica	dell’edificio,	a	un	complesso	“piano	tecnico	strategico	economico”	a	servizio	dei	cittadini	
per opera di enti e società che hanno nella copertura il loro sito economico ideale (antenne TV, 
pannelli	solari,	ripetitori	telefonici,	ecc.).	

La copertura quindi passa da elemento tecnico statico ad elemento dinamico per cui anche 
il modo di lavoro degli operai e tecnici ne viene rivoluzionato, non solo per gli aspetti tecnici 
emergenti ma anche sul campo della sicurezza. 

Tutte	queste	trasformazioni	richiedono	pure	figure	professionali	nuove,	moderne,	aggiornate,	
capaci	di	affrontare	le	nuove	sfide	tecnologiche	moderne	in	tutta	sicurezza.	

L’accesso, la praticabilità e l’uso della copertura richiede interventi tecnici di sicurezza di 
una certa complessità anche in virtù delle condizioni statiche della copertura sulla quale si va a 
lavorare. Come quelli legati alle cadute, allo sfondamento dei solai e all’installazione dei dispo-
sitivi di trattenuta dell’operaio durante i lavori. 

Per	comprendere	le	finalità	del	Decreto	si	riporta	l’articolo	1	che	recita:	«Art.	1	(Finalità).	–	
Il presente decreto intende dettare norme per l’attuazione di misure di prevenzione e protezione 
da adottare nella progettazione e realizzazione di interventi per l’accesso, il transito e l’esecuzio-
ne dei lavori di manutenzione sulle coperture in condizione di sicurezza». 

Se si osserva l’iter legislativo in materia di lavori in quota in sicurezza si nota che il campo 
“copertura” era mancato malgrado siano stati varati regolamenti sulla sicurezza dei cantieri mo-
bili	quali	il	Testo	Unico	sulla	Sicurezza	dei	Lavoratori	NTSL	ed	il	correttivo	D.Lgs.	n.	106/2009	
contenente	le	«Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».

Quindi,	sin	dal	lontano	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	7	gennaio	1956,	n.	164	che	
avviò le norme riguardanti l’uso del ponteggio in legno non si è parlato di lavori sulle coperture.

In	sostanza,	si	è	arrivati	al	Testo	Unico	Sicurezza	Lavoro	(T.U.S.L.)	senza	avere	previsto	la	
sicurezza dei lavoratori in coperture tranne che nel modo generico stabiliti dalle norme generali 
di sicurezza contenuti nel T.U.S.L..

I Titoli del T.U.S.L. riguardanti i lavori in quota sono:
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 – Titolo I, sulla delega delle funzioni, gli obblighi del datore di lavoro e del dirigente, la 
valutazione dei rischi, gli appalti interni, la sorveglianza sanitaria, la sospensione dell’at-
tività d’impresa, il modello organizzativo di controllo, l’attività ispettiva;

 – Titolo III, sulle attrezzature di lavoro;
 – Titolo IV, sui cantieri temporanei e mobili tramite ponteggi;
 – Titolo XII, sulle disposizioni in materia penale e di procedura penale di violazione sulle 

norme di sicurezza sul lavoro.
La novità sui lavori in copertura riguarda l’obbligo della redazione di un Elaborato Tecnico 

delle	Coperture	(ETC)	da	parte	di	un	professionista	abilitato	e	con	esperienza	in	materia	di	coor-
dinatore della sicurezza. Tale documento integra il Fascicolo dell’Opera.

Le	specificità	dell’ETC	sono	quelle	elencate	nei	vari	Decreti	regionali;	per	la	Regione	Sici-
liana	valgono	quelle	contenute	all’articolo	4	del	Decreto	Sicilia	5	settembre	2012,	quali:	«Art.	4	
(Elaborato tecnico delle coperture).	–	Elaborato	tecnico	delle	coperture:

 – integra	il	fascicolo	dell’opera,	di	cui	all’art.	91,	comma	1,	lettera	b) e all’allegato XVI del 
D.Lgs.	n.	81/2008;

 – è redatto da un professionista abilitato, con documentata esperienza in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro e abilitato allo svolgimento del ruolo di coordinatore in 
materia di sicurezza e di salute durante la progettazione e la realizzazione dell’opera, ex 
articoli	91	e	92	del	D.Lgs.	n.	81/2008,	o	al	ruolo	di	responsabile	del	servizio	di	preven-
zione	e	protezione,	ex	articolo	32	del	D.Lgs.	n.	81/2008;

 – è	presentato	 all’Amministrazione	competente	 all’atto	di	presentazione	della	documen-
tazione	per	la	richiesta	di	cui	all’art.	5;

 – è	aggiornato	durante	il	corso	dei	lavori	e	completato	entro	la	fine	dei	lavori.
L’elaborato tecnico delle coperture, in relazione alle diverse fattispecie di cui al successivo 

articolo	5,	deve	avere	i	seguenti	contenuti	ed	allegati:
a) elaborati	grafici	in	scala	adeguata	in	cui	sono	indicate	le	caratteristiche	e	l’ubicazione	dei	

percorsi, degli accessi, degli elementi protettivi per il transito e l’esecuzione dei lavori 
sulle coperture;

b) relazione tecnica illustrativa delle soluzioni progettuali, nella quale sia evidenziato in 
modo puntuale il rispetto delle misure di prevenzione e protezione di cui al successivo 
articolo	7.	Nel	caso	di	adozione	di	misure	di	prevenzione	e	protezione	di	tipo	provvi-
sorio la relazione deve esplicitare le motivazioni che impediscono l’adozione di misure 
di tipo permanente, nonché le caratteristiche delle soluzioni alternative previste nel 
progetto;

c) planimetria in scala adeguata della copertura, evidenziando il punto di accesso e la pre-
senza	di	eventuali	dispositivi	per	 l’accesso	o	di	protezione	collettiva,	 specificando	per	
ciascuno di essi la classe di appartenenza ed il numero massimo, presunto, di utilizzatori 
contemporanei;

d) relazione	di	calcolo	redatta	da	un	professionista	abilitato,	contenente	la	verifica	della	re-
sistenza degli elementi strutturali della copertura alle azioni trasmesse dagli ancoraggi e 
il	progetto	del	relativo	sistema	di	fissaggio,	ovvero	attestazione	del	professionista	che	tali	
elementi sono parte integrante del calcolo esecutivo degli elementi strutturali;

e) certificazione	del	produttore	di	dispositivi	di	ancoraggio,	linee	di	ancoraggio	e/o	ganci	di	
sicurezza da tetto eventualmente installati, secondo le norme UNI vigenti;
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f) dichiarazione di conformità dell’installatore riguardante la corretta installazione di even-
tuali	dispositivi	di	ancoraggio,	linee	di	ancoraggio	e/o	ganci	di	sicurezza	da	tetto,	in	cui	
sia indicato il rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del produttore e dei 
contenuti di cui alle lettere b) e c);

g) manuale	d’uso	degli	eventuali	dispositivi	di	ancoraggio,	linee	di	ancoraggio	e/o	ganci	di	
sicurezza	da	tetto	installati,	con	eventuale	documentazione	fotografica;

h) programma e registro di manutenzione degli eventuali dispositivi di ancoraggio, delle li-
nee	di	ancoraggio	e/o	dei	ganci	di	sicurezza	da	tetto	installati,	volti	a	valutarne	l’effettivo	
stato	di	conservazione	e	di	efficienza	ai	fini	della	sicurezza».

Ai	fini	del	presente	 testo	rivolto	alla	progettazione	e	al	calcolo	dei	ponteggi	fuori	schema	
standard, il Decreto copertura ci interessa dal momento in cui l’operaio usa il ponteggio per 
sbordare	in	copertura	e	viceversa	senza	usare	gli	accessi	fissi.	Tale	operazione	non	pregiudica	il	
calcolo del ponteggio fuori schema in se ma rappresenta un punto cruciale nel regime di sicurez-
za che tale operazione di sbordaggio dal ponteggio alla copertura e viceversa comporta. 

In questo caso bisogna fare collimare le due esigenze e preordinare un piano di sicurezza 
particolare predisponendo una idonea procedura di agganci dell’operaio per l’esecuzione dei 
lavori in sicurezza.

Organizzazione piano di sbordaggio in copertura
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CAPITOLO 1

TIPI DI PONTEGGIO

1.1. Il ponteggio metallico
I	ponteggi	metallici	(articolo	131,	D.Lgs.	n.	81/2008)	sono	essenzialmente	fatti	da	telai	in	

acciaio	realizzati	montando	tra	di	loro	elementi	asta-nodo	di	forme	particolari	che	assieme	ad	
altri elementi che consentono l’assemblaggio tra le varie parti permettono di ottenere la forma 
voluta. La struttura rigida così realizzata è in grado di svilupparsi in senso verticale, orizzontale 
e in profondità. Grazie alla sua capacità di assumere le più svariate forme e alla sua modularietà, 
viene	adattato	facilmente	alle	esigenze	geometrico-dimensionali	della	costruzione	che	si	vuole	
erigere, si vuole sottoporre a manutenzione, o se si vogliono eseguire altri tipi di lavoro a varie 
altezze come opere di demolizione, impalcature di rinforzo e per esigenze varie, eccetera. 

I ponteggi metallici maggiormente prodotti e disponibili in commercio e in dotazione delle 
imprese sono principalmente di due tipi:

 – ad elementi tubo e giunti;
 – a telai prefabbricati.
Il	loro	uso	è	disciplinato	dalla	Sezione	V	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81,	riguar-

dante “Ponteggi e impalcature”. Il ponteggio rientra tra i lavori di ingegneria civile come indica-
to	al	comma	2	dell’Allegato	X	del	D.Lgs.	n.	81/2008.

1.2. Il ponteggio a “tubi e giunti”
Strutturalmente i ponteggi a tubi e giunti vengono realizzati collegando tra di loro i ritti con 

gli elementi orizzontali mediante giunti muniti di bulloni opportunamente serrati.
In generale, qualunque sia lo schema che si vuole realizzare, questo tipo di ponteggio deve 

possedere particolari requisiti:
 – le	aste	costituenti	il	ponteggio	devono	essere	in	profilato	o	in	tubi	in	pezzo	unico	e	senza	

saldatura, con la sezione terminale terminante ad angolo retto rispetto all’asse dell’asta;
 – l’estremità	inferiore	del	montante	deve	essere	sostenuta	da	una	piastra	sufficientemente	

rigida in modo da resistere al carico sovrastante. Tale piastra deve essere munita di un 
dispositivo di collegamento con il montante;

 – per tutto il ponteggio devono disporsi controventature in senso longitudinale e trasversa-
le. Ogni controvento deve essere idoneo a resistere sia a sforzi di trazione sia a quelli di 
compressione;

 – i giunti metallici devono possedere caratteristiche di resistenza non inferiori a quelle delle 
aste collegate ed essere idonei agli sforzi a cui vengono sottoposti;

 – nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere serrati l’uno vicino 
all’altro in modo da ridurre al minimo le eccentricità che potrebbero dare sollecitazioni 
di	flessione.
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1.3. Il ponteggio ad elementi prefabbricati
Gli elementi che costituiscono questo tipo di telai consentono di assumere varie forme di-

pendentemente dalla ditta che li produce e che ne detiene il brevetto. Generalmente sono del tipo 
chiuso, a portale, ad H, a K.

Presentano il vantaggio di una esecuzione più veloce per la presenza di parti assemblate 
già in precedenza in fabbrica che ne facilitano l’operazione di montaggio e messa in opera. Di 
contro,	rispetto	a	quello	a	tubi	e	giunti,	questi	telai	risultano	di	difficile	utilizzazione	in	quei	fab-
bricati	che	per	caratteristiche	geometriche	o	a	caratteri	orografici	del	terreno	obbligano	ad	erigere	
un ponteggio fuori dal rigido schema autorizzativo ministeriale.

Figura 1.1. Nomenclatura degli elementi principali di un ponteggio: 1. Diagonale in pianta, 
2. Archetto di rinforzo telaio, 3. Collegamento trasversale, 4. Corrente posteriore, 5. Ancoraggio, 
6. Collegamento, 7. Scaletta, 8. Traverso, 9. Montante, 10. Apparecchio sollevatore, 11. Diagonale 
di facciata, 12. Graticcio di protezione, 13. Doppio parapetto, 14. Mantovana o parasassi, 15. Fer-
mapiede, 16. Impalcato, 17. Trave passo-carraio, 18. Rinforzo al primo livello, 19. Rinforzo alla 
base, 20. Pezzo speciale, 21. Basetta fissa o regolabile.

1.4. L’autorizzazione ministeriale
Per i ponteggi in legno non esistono particolari restrizioni di messa in opera o controlli 

strutturali	particolari	per	cui	nell’utilizzo	è	sufficiente	applicare	le	regole	di	buona	norma	tecnica	
di montaggio e smontaggio e quant’altro previsto della norma legislativa vigente in materia di si-
curezza	(articolo	112,	articoli	122-131,	D.Lgs.	n.	81/2008),	mentre	quelli	metallici	sono	soggetti	
a rigorosi criteri costruttivi e di applicazione soprattutto perché a differenza del legno, che è una 
essenza naturale, l’acciaio è un metallo prodotto di una lavorazione industriale e per questo deve 
garantire uniformità nella lavorazione, stabilità nel tempo e sicurezza contro le sollecitazioni. 

I	ponteggi	metallici	destinati	alla	costruzione	o	alla	manutenzione	degli	edifici	non	potran-
no essere messi in commercio o impiegati se prima la ditta che li ha fabbricati non ha ottenuto 


